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Le as:ocmzmm aT presente Gmrnﬂe 51 r:eevono da]i (]Attad,r.no Ga.rlo Gwatl alla Stamperm

V.llletard n contlada s Radegqnda ins I\Iﬂane.

Sy

P(Lssag.g o f]eZ Reno Ja, Z.Armam (h Sambrrz e Jlfosa, o Bolleitmo dr, Strasburgo . Cran Vcttmm

di guelle di Reno ¢ ?Vfoceélf& - l’rac!amauon@ tda éer;,w‘. .

.S‘entz.mentz. d un .Patnom . L ettera dz Genova .

NoTIzm DT GUERRA W

Bollettmo di. Fr ancfort. Baszlea 29 germzle anno V.

B.ACHER al Geneml LA SAL(' L‘TTE'. -

L armata d: Sambra e WIosa, dopo aver .
Pasqato su-divérsi punti il Reno, ha compi- .
“tamente  disfatto. gli anstriacs fra la Sieg ;, e
“la Lahn. Ha passato -gla quest ulhmo finme, -
e dev’ essere a’ “quest’ ora.in: Francfort, a.

meno’ che la. notizm d1 esser gia solttoscritti i

~prelimninari della - pace 5 non- abbla arrestata =

.la sma marma v1ttor10aa.
Bollettmo d; Strasbourg I .ﬁonle anno ¥

11 Pﬂ.qbaf_"glo del Reno sié fe]memente ese-

gmto questa. notte con . 7. mexze hmgate P ﬂa.'_
Gambsheim , e Wildstadt, dirimpetto a Big-
e Mouts. f.e nostre: truppe: 1espfn--

—ehofsheim,
sero wvamente il nemico, _(:he oppose una

ngorosa resxstenza. L armatd 5i. trasfen sul-i
) questa matima 51 era_

la duita Yerso Kehl
gia molto inoltraty . . -

Il (;reneral Duhem che . mmanda ]a prnna
dlwsmne ¢ . stato }ento nel Dbraceio sinistro
e il (rPne;ral Desaix nella cescia . 1} Gene-
zral Tordi ,  riporid pure nna leggera ferita ,

wma  non abbandono il eampo di hattaglia . .
- AP ajutante General Beaudeau fu ueceiso il -

~eavallo . Gli austriaci opposero- la pin viva
remstenza »ed il terreno era per loro Vantag-
‘gioso . Ebbero pit di 1000 nemini tra morti

e feriti, e qualche centinajo di prigionjeri -
furon presz dai nostri . Nessun centadino si.

. o

(3 mlschlato nella pngn
:stendex &
i vantaggms% marcia .

_zena ,

jDU FOUR Genomle

‘marvi delle nmlxo-operam(\m
' ne:all ausiriaci. soneo stati grawcmentc ferlﬂ .

Albero i lzbertaf in ]lfe[zo. Agtz. Estenson.

4

domam I’ armam
la sua: frOnte .y _e s;gmtem L). sua

- Oggi dopo oranzo , 4 mezze br:gate Rono-' .

passate per. Strasbourg, dirigendosi.verso Wan=
cper rinforzar larma’m sulla, sponda-

'(hmtta ‘del Reno N L :

dwmmnc d'ell ala dnttcz-
dell’ armata de? R.ano e Mosella al Cittadino
BARTHERLENY - Ambascmtore della Repubblwm_'
.France.re m)ge’z. SL’L zen - o

Oﬂlnbow 5 3 ﬁorzle anno r.o

“Benché a];}na poco tempo, ntadmo Am-f -
ba@elatwc, pregde vn ‘momeito 5 per dirvi
che jeri abbiamo avuto un combattimento di.
scmma consegnenm . mel qudle dopo esnere.
stati attaceatl ahluqm roveseiato il memico
e gnadagndta mtmramﬂnfe Ta ]Ja1td{,tl]a; la
‘sha perdn’m, suppon-ro che sm di 5,0 6 mila
nomini , nua parte de’ swol hagaglj , ed it
s1o parco ¢ arhglmr;a . Domani;  m’ Jmma-'-

“gino che fayemo ancor ‘qualche eosa, e che
€1 AYVieinercino a I‘mburgo. Mi faro un-vero'

Cnmd:no Ambasemh*]e, -’ mfol-

p:arere 3
Qnattl o Ge=

WWM%WW
REPUBBLICA -I'r,a'r_r.s,NA[.-- '

Brescia g Fiorile (28 Apn.ie o, 5. )
- Le truppe Francesi sono entrate in Verona 5

hanno disarmato i wllam s ed, han fatto cir=
CR



) '(‘ I.
T & stata mspettata
.f!“ancem i l’opo!o Vcrom'se riconoscendo.. i
w0l Aorti’, sl unird agh altric popoh diberi di
t~rra Jerma , e dirig gpera | anor- sforzi contro
) eomani’ oppres‘sou
N infrglta da Yerona , e le: truppe” francesi pro-
siegnosio. 1a loro narcia - viltor osa . 8i son
trovali molt:t {.’;10361 carinont , e molti morta]
. | nostri leUI{'I’llet'l sono. stau ‘trattati in
Vicenza da qrm"ll l"(,(,ellfantusmw . come i
Pravii{rancesi firono trat‘hm (13—‘1]:1' imf[esl
nel, forte di Ca]mut Sono ytati rmchmql

. senza’ vr*ntllazmne, il -Llucﬂe non. contf'nr-va
" che della parrlm nnputrldlta~ 4, 8 de{:ll insetti .
Gl: altri traltamenti sono stati a

to «li qur-ato camhmnwnto ? I Pantaloni mon
f’!nno nierite: pex ntente Otrmnano o' tramang.

‘Il Governo Prévisorio ha aholito la nokbil-
_'ta 5 1 titeli, le liveee €e. 1 adtoritd fendale

lacaccia riservata eci, ed ha Ord£n1t0 che tut-
te le carte di- mobilta’ sienn  portate, meflo
spazio di otto giorni-al burd della 5egrvtprn

del' Governo . Przﬂsto dnm{ue celebreremo i

finerali del Blmene, gracché quesie carte
saranng prob\bxlmenie Lrucmte il giorno del-
la festa - Sento perd che ci'sid in' Gitth pe-
“muaria’ di (‘Ophtl R pemhe molti si sforzano di
conservare quesu PI’E?lOSl av’lnm
celeste. orxgme A

Jeri si@ plantato 1 albero della hberta 1n
. Rezzato ,
Dmesl che 11 Genoral QXBI'V‘lPV
una rnnrata, per-mvlluppare .11 nmmco .

Alha cém Io.

]r-rl verso le tre “dopo mezzo giorno” eutxa- N

rono 1 Prjgmmﬁu fatti in. Ver0na al numero
di eirca due mda cmquecento, fra i (Iuah
.108 Uffiziali .0 - : '

XV Comitate di vw:lanm h'1 prese tutte le
'P eeanzioni necessarie: per ovv:mre a quﬂ
sconcerti, che la vista di quei brutti ceffi',

e le trame degli Aristocraticl avrebhero po— :

tuilo far nascere s I prigionieri avevan molte
pistole , stili ; e molta manizione da guerrd .

- Ess1 sono stati dlsarman . AJno degli. Ufﬁzuali-'

pufrmmm‘l nell’ entrare nella

hmn S. Gin-

- seppe’, presa la cocearda francese , e fornito -

dell” abito blo, voleva farsi credere f'mncew ;
ma riconoscinto per marcoling’ é ﬂtato po sto

in arresto . Questa mattina sono parht; pel |

Joro deﬁlmo, é 'poa rienirati.

riemttm mﬂa hifircolim prwwnlerl. 'V'ero-
grazie alla generosu’i:

1 veneti oligarchi sono
“dme capi Wlealmn
riw Da Gardone i’ Repubhhcanl ‘son passati:

al~
‘numero: di ‘trenta per ogni.sotterraneo osuu'o .

: propormo-
‘net In. Venezia la scena si & cambiata per i’
prmmpah tra essi. Qi le pnd esser U ogget-

alﬂna ﬁn to

Bentiamo sul momento, che Vlcen?a , e

Padcva abbiano fatto ia rwoluzmne v Vorena .

€. pacse conqmsl,ato._.i, : :
- ¥ briganti -hanno saccheggmto in Gardone- s
le cuse dei patrioti .- Ma Je truppe francesi .
glivhanno tnsto sloggiati, ed" shanno - fL“lCl]a.tl. o
che han fatto prigionie-

in Inzitio qvundl in Maccheno , ove hanno
arrestato zl Gurato , che faceva suonare cam-

- pana martelio 5 “bruciato - il campanlle , ced

una cisa che apparteneva a(l uno cle1 capl ;o
br1ganu P .

Dal Qua:tzrr GPnﬂrale dz Gmdone 8. F 'i.('n’ilé:-...
. (27 Apnle p._ s ) e SRR

It (*mwral da I:ugata Servzez tbl sz.g Vescovn db':: -
Bresu,a. ."3 I : _

lo Vi Prevengo, sig. \ escovo, che 1a maggmr
parte dei vostri, Curati non pledwano mai al
Popolo 1 Evangvlo . Yo vagliola trangnilli-
ta., e lo attaccamento alle feggi, alle pro-

prieta , ed alle tamiglie s Vi prego di seri-
“vere loro.sopra tale-oggetto,, e d’ordinare la
promulgazione di tutte le leggi , proclaml .
_ed ordini che sarauno:spediti, vome. pure di .

spirar” loro la pia 'Iran(].e adesmne alla rivo-

Nluzione . Farete saperé , che essa. non ha . per
“oggetto che il bene del Popolo 5 e I’ estn‘pa- .
della loro-
infame Ollgarchla .

zions deglt abusi . prmc]palmente quelh dell

Vogliaté avvisarli ancora che il General

'Bnonapartn , ¢he ha forzato I’ hinperatore al~ -

Ia pace , e ha ‘dato la liberta all'ltalia., ha,
preso ancora la risoluzione fol male di  soste-
nere la rivoluzione Bresciana , c¢he certamen=

. te nomn sara senza effetto . Gradlte mgnm Ves-
'ccvo =y mle1 smmn omag ‘ -

R _ Ser vies
Il mondo va al roverscm grazae all’ apfttxa."
di. aleani ecclesiastici . Oggl Jnﬂltqu 50N 0
obbllgatl di invitarli a predlcar T amnr fra-

- terno, il rispetto al-solo legittimo govelno )

qnello del Popolo . T VPscom hanno rinun-
ziato al mondo , ed alle sue vanita, & cionen’
ostante alcuni conservano ancora lo spirito di
famlqlm . Essi servono dunque a due padro-
ni. Se 1 Vescovi fossers della cmulnmone de-
eli Aposto]: , Pescatori , cioé nominidel po-
polo., mai si servirebbero dell’ Evangelio per-

-(hfemlm'e il pafrnz.mto, ma predmhere])bero.

la libertd , I eguaglianza s e I’ nbbidienza al -
legittimo governo , comel face\”lno gh Lpo-_

stoli .

Jﬂuf-



: mag“wn ‘onori

ALBERO DELL.‘L -LIBERTA m‘ ]\Imr_m

Nplla scorsa- Domenwa 4 I‘mr le; 'si é fa’rta. :
-‘nel burgo-di Melzo la festa della rinnovazio-
"'-na deil albero deiia hb"r:ta . 'J\TEL{ saﬁ‘rendo_
_qne patrmt‘l di vedsr
~Poco ‘sicuro ;. we votlers sostuulre aliro. pitt

termo, e “tricolorato con’ pledostallo simile

~a’quelli dei rioni della eitta . Un si-solenne
atto di . coenferma’ ‘del.
'que::to sACIo- mtnnmmanh:)J venne decorato dei
' e festocrglato dai comuni-a p-'
plausi ¢ Fu delegato ad assistervi il munici-
_=pallsta V}smara
00" discorso’ moraie ~politico’, nniversalmente

quale PTOI]L‘LIIGIO 1111 enerc;-

acchmato ‘perla stampa. La funzione si fece

“al“depo pranzo sulla pidzza grande , coll’ ins

."terwento di altre Astforita: oostztmto «d”un
corpo di. Granat;en della® Guardm Ndzmnw!e
o éd Wfhcialita

““del}’ ajutante Trinlzi; con banda di smonato-
ri , ed innumerevcle - concorso - di forastieri ;
essendosi anche’ 1ec1ta_t1 dae altri discorsi dal
: -granatmre qangjorgz 5 e da) dott. fisico Vespa.
Vi fu pure gran festa con scelta ‘musica 111___

_quella Gollegmta, ove alla - mattma si fece

dal  Proposto nun discorso pastnra]e ragionato
Cosul principy del V‘lne‘elo , ‘e della democra-
] _z;a 5 ed al Vespero s cantd solenne Te-Dewin

a mnallo, sotto 1l comando

in rendimentd - di grame per Pottennta indi-

. pendenza . Alla’ sera vi fa una brillante il-
luminazione per tntto Melm con - festa da hal-
Yo, e il tutto andd col massimo bruon ordine

e con comune soddtsFazmne ; cosiché si pno

. dire , che’ qnesto p]ccolo paese st e smgoiar-
mente -distinto » merce U Fnergm di qup yo-
_chi patrioti , che furono de’ -prlml a -piantar
"’ albero dopo Parrive della vittoriosa armata -
e che diedero sempre non equivos

francese
che prove del  lovo ﬁttaccamento alla oausa

_'della hberta..-_-_-_'-__.. . S e i

Un assoc:ato .SPE,' fee: del’?n /‘loso;"a, r?r) semp?zc:,
- agly estensori del .gwrnaip de’ pairmtz 5 inris-
posta all’ articolo Varieth : L’ Ttalia , & ia
'madre dellm poesia e del?a muswu ec,

M1 consola, ni Hadml e‘atensom » che § patrm-

) t1 veri conﬂnmm} ne’ ]Jf‘l]'-1('[‘1 fra . ]ﬂro s atkt

a]la propaﬂazmne dello spirito pohblico, ed

a qnella energin che appunto ('ol canto , e

colla nusica pm

facilmente
cuori’, I

>inginua ne’

accontentare ‘il mlo d{,sw'
e patrias
‘uno “disadorno- &

timento dital- dnbhio; e non €

p]u (uatante amora a.

~dt molte: Nazioni... .

o osi odiea Ll veritd ‘5'1101"‘ che il

Fecz pm volte 'nch o q‘neato rlﬂesso’

::planm sulla miaignoranza  si nell’ una, “ehe.

nell’ altra- scxenz.a, “la. q‘uale 1Al anne Ilta ad.

Org poi che'vedo da voi ch1_'_sto;_ lo 30111:1—-

pondo +. Ma p‘xtrmttl estensori LY _
tati di talento e "genio percho invece dipro~ .
por- dnbbj non esegnite la cosa P Voi- S.poet

Agatice, pelche non" decoppmfe 10 serittoalla
'vose, & ci datte qualche - bella- cmnpos[nonf\u”
._'poei'lco-patrmttca 5 c111a.1f'11e Rondd
eh¥eletrizzi’,” aninit, inspiri-il: coraggm e

13!31[100%‘0

Farnor della patria® Voi o A che' Tatte &ella.'

vostra mnsa P la lasciaté: dormire’ anfratuosa , -

e ehicdete acrh altri-¢io. che oon {anto vosirn

fmpmto potr"ste (Lu' Voi stessi P

‘Salnte e fx'atel]anm .'
F1losofo semphce b

- wmn@ﬂﬂ_‘fwwm . .
SENTIMTNTI o1 UN PATMOTA .

Gh uomml vouhono esser. fehm . ma essi
non To saranno mai finche - chmdemnno i} lo-

‘ro. cnore alle voci. della natura ; che gh ha,
“Fatti liberi e 111d1pendent1 ;

1 popoli cercano la felieita . . ., eppnw:__.
eglimo stessi cospirano contro. il proprio  hen
essere allora quando . a«:cet’mno un - re, che '
pm diventa il loro tiramno .. - _

I cattivo costmine @ il dmpntlsmo del no=-

‘hilit I’ avarizia. dei ricchi: la perﬁdm deL
‘ministri dvlh superstizione , la di-cui- igno=-
L ranza stain cthbmo goltla loro superbia-, -
mettono il colmo " all infelicita . dei’ popoli,

ad ‘eccitano fra’ di- lom fe [gnerre .. 1 popoh
cercano:la pace. ... ma s’ ingannano nel cer-
cirla . Fssi chiamano-pace la ferale tranpuzl-'

__,'-lltd del ﬁispoljsmo , che 1i sepellsce nell’ av~
.vlhmen’ro .. La vera pace non’ deve restituirli.

at despoti , né inetteve ai loro piedi ‘delle

nuove catene. Fa pace deve ristorare ¥ op~

pressa wmanita ; che ‘geme sulla duara

Possa #8sa, rascingato

il eiglio , sormdexe alla rwenerazmne dell’
Italia !

_ 4] C1tta(1mo G WI

---—-ﬂ‘m!-—-—'
: G ~nnm 20 Aﬂri?ﬁ 1797

Continuano fra noi te persecnzioni contra i

briont Genovesi . L7 Oligarchia non vaale che

prlv._.}_ﬂ non

EAp-

o (Iueno d: tu‘tt&.-’ o -

anza vi ris-

sorte ;-



- lmpiego sforzaso , e che Antonic P
per eladere la-legge , ha affitiato. uwna por-
zione del U9 ptlazzo al zio. Bernardo. per -

78

sappia-niente , & sappia. tutio 11 contrarm ch..
‘quel che succede .. Chi: dice: che i tribunali-
non fanno, ginstizia , chi’ dice che  per. avere -

udienza - bisogha mllamhlre ». che un povero

_ 11t1”ante s che

dlventl maito:;
va -bene , qnp]la del grano va ‘male ;" quella

_-delld carne ¢ peggio, e che quando goverja-.
' : Lmlto  ue=
sio 5 & -trattato da: sed]moeo e da pibele: della:
maugzcmo'_

va il popolo Mo v era niente di

..Patma o Ohis c‘uce che i n,obllt s
intiero’ s. (nﬂrqto » €. SONSUMANO in - Vizj que-l

che.& stato Jascinto. in so vo. i tante mise=

Cte famiglie del popolo ; & tratiato da - vibelle
“della Patria . Chu dics che al’ magutmto del-

B abbondanza oi td -mangiar il pane caro: per

i maneggi,. che vi si fanno . quando - potey

trattato da sed;moso & da nemico della patria.

';blu dice che I impiego: sforzoso dei 4 milio-

ni da darsi’ at Francesi , mon . doveva esser
~.mngsso. sul popolo . ma’ s gli’ {)lmarchl 5 6he
sono. stuti quelli chie “hanpo fatto 11 male
‘wontro i Francesi,
“4ili, s i Palhvmim, s i Francesehi Maria,
~ehe hun mangiato e bevnto, s gli Asplanatn,
S d GllleP})L Durm-,‘ S i Branc-al@on1 -
-.!L‘IE!SG.hl'g sit i- Gesari J.omba , St i i{aszfu )
Can tant’ alivi ) & Arattato di- sedizioso - e . da
ribelle. .della patrm. Chi - dice ¢he ghi Olr—
garchi . invese di perdere ;- guadaﬂnwno nell’
clllavu'lnx,

450 ‘lire , un’ altra  al zio Giambittista per

450 lire, una terza al padre Alerame per
poco pitt, e ch’ egli-mon ha. Pagato che una
tenne tassa per t;uel che gli & rinasto, men-

~ tre due povert Kintori popolazi; i quali ave-
~wvano una casa. pee. la loro fmbbnca e se

¥ erano divisa molto prima della leggf-, s0N0 "

statit irremisnbilnente obbligati all’ ;mplecrm,
perchu 2 anoe di o essi so[amente
‘moseinty, nell’ istriumento. per c-nncluttore chi
-dice » questo & tratiato da. sedlmnso e cla T
belle della” patria . 1n somma , chi.dice che
le CUSe Vannos omale, &
e da- rlhelle della “patria . Gli Ollgarchin

Camieo mio, scno ‘come quelli aminalit »1, T

quali non vogliono , che o merdico scopra’ Ja
gravez rza del loru vale ; sone-come quel poc-

eatori ,' che odla.no Bt carltatevo»lo Lvaurreh-'

fqulmtor; di Stato. ;.
;=-cost1tnzsonaie5 ‘nscito dall’ inferne: Proviviso~
_rnmente , €dme il Gon&‘anho de Diese di- Ve
peri
‘che ha 1aut0r1td a’ 1ncar

vada a Palazzo’ bJsogna che'
che la Gabella dei vino non.

-renda) gh {11(111"-a_ tori di:Stato ,’ dlco

- occasione di q;ml(‘hc_aﬂeﬂ*rm
farcelo mangiare a buon mercato., se. fossero_

“3peno avari i sogetti., che Ia COMPONEONo , & ‘arrestino i oapi.

il qrnle
su i Durazai , su i Gen-

PLJ. rigo-

“trattato da sedizioso

'sta,, che. rxcerca le pmghe della Iere ammm
per curarle . .

Noi viviamé in eternﬂ mq'umtudlm. GII In-
(IuBatO

‘e che come. que]lo Ty yerpetuaw >
f‘_l‘drc un
hile senza processo , e condannarlo sino alla

'(;ralcra. ex. “informata., e che non né ha alet~ =

na contro i nobiti -

{ veds ohe ormbﬂc d]ffe- '

continue’ sessioni . In una dizquests, .1 BlsscL :

'I‘rancesco ‘Maria -propose , che  si ﬁcessem--"

girar attorno alla Spézieria di Morando - nu- .
merosa squadra Al shirei, i
,.che sifaceia
per le yittorie dei Francesi, e dei Lombardi, .
_ ‘Quevta misira fu. dlzappro-
vata “a motivo dei- tempi .. Fa perd: mnani.

_memmrte adottata, Valtra: (1.! caceiar in'esilio

in 24 ore dalle. citta’; e in tre giorni. dallo
Stato Audrea Vitaliani. onesto: Nlpoletano R
wvivevai.guietamente in _Genova ,.
sotto. la. protezmne della- Rz,pubbhca Fran-

' Lese al cui Servmm era lmpiegato .'.jA te N

e a . me f'dnno paura. i hucom agli 'Olwarvhx.

'fdnm) pimra 1 valantuomlm. 11 m]ru_vtro Fal—-
':poult, ch’&.il. protettme di tutti i poveri

'.Patrwn, persegnitato dall’ ‘Oligarchia di Ge-
‘noeva , e che per. questo man la ricono~
_scenza. di tutti i I{epubblmanx dell’ u_mvereo,.

ha ‘duto una nota al Governo, d,mmndando i
motivi dell’ esilio-di Vitaliani. 11 Governo,'
o per dir meglio gli Oligarchi va nome del

Governo hanno: risposto , che Vitaliani & une
di guelli che non meritqno alcuna, sorte di prote=

T Questo non- mi par che sia rlapondere,”
ma pmttnato non rjspondore l*anpoult ha dato.

na’ altra neta pit energ:m della’ prima , e

chie contiene molte verith a}quanto indigeste
psr VOligarchia . 1 COMPE,‘I s1° 50no straord1—-.

-narmmente ra.dllnatl per concertar la uapo-

sta ; anzi’ questa sard g concertata dai Par--
rigeoni perpetni omupotenh ) secondo quel—
lo, che i ho gid scritto ultlma.mente .- La

‘sposta sard buona , o cattiva per Vitaliani,
a - misnra delle urcostanze buque o cattw&
‘per i Pal:ruccom .

- . .

8. EsTENSORE IN GAPO;

 miagistrato. nltra~

non, no~

faunor' -

L.quali s presa -



